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Le stoffe del Guatemala raccontano una storia antica
Le stoffe del Guatemala conservano la memoria della cultura Maya.

Molti secoli fa nel centro America abitavano i Maya, un popolo sanguinario, ma che costruì templi bellissimi, disegnò mappe del cielo notturno, inventò un calendario e altre cose.

Nel 1.500 arrivarono i conquistatori spagnoli che distrussero le loro città, portarono via il loro oro e uccisero molti abitanti.

I discendenti di quell’antico popolo oggi abitano in uno stato che si trova su una parte del loro antico territorio: il Guatemala.

Le stoffe che le donne guatemalteche tessono sono coloratissime e contengono disegni dell’antica tradizione maya.

Uno dei più semplici è il rombo, che rappresenta l’universo con i suoi 4 angoli, ci sono poi figure stilizzate di uomini, uccelli, cavalli, giaguari e altri animali comuni o mitici, che erano presenti nelle loro antiche leggende.

Da tempi antichissimi, per tessere le stoffe, le donne usano il telaio da cintura. Da una parte è fissato a un chiodo o a un albero e dall’altra, per mezzo di un cinturone, alla vita della tessitrice.

Il telaio è formato da vari bastoncini di legno: quelli alle due estremità sorreggono l’ordito, cioè i fili lunghi, mentre altri bastoncini servono a incrociare i fili, a tenerli separati e a far passare la bobina che porta il filo trasversale, cioè la trama.

